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Conclusi i lavori del congresso 

La CGIL chiede 
in Basilicata 

l'attuazione del 
piano d'emergenza 
Il compagno Vignola ha affermato la centralità 
delle lotte per l'occupazione - Il rinnovamento del­
l'agricoltura condizione per lo sviluppo regionale 

Sciopero 
a Scilla per 

l'approvazione 
del piano 
regolatore 

SCILLA (Reggio O . 9 
L'intera cittadinanza, cen­

tinaia di lavoratori e d: gio­
vani hanno partecipato alla 
giornata di sciopero indet­
ta per sollecitare l'approva­
zione del Piano regolatore 
generale e per l'occupazione: 
alla manifestazione hanno a-
den to ufficialmente il PCI. 
11 PSI. i commercianti, gli 
artigiani, gli imprenditori e-
dih. 

L'ampia partecipazione al­
ai giornata di lotta è indica­
tiva della gravità della si­
tuazione economica ed occu­
pazionale, resa ancor più a-
cuta dai riflessi negativi del­
la crisi del paese e dall'ir­
responsabile^ atteggiamento 
della maggioranza DC-MSI 
che gestisce il Comune con 
metodi clientelar! e di potere 
personale. 

La lunga vicenda del Pia­
no regolatore generale, nel­
la quale si sono inserite spin­
te speculative ed interessi 
particolaristici, ha determi­
na to a Scilla una paralisi 
dell'attività edilizia: molte 
improse rischiano di chiude­
re. un centinaio di operai e-
dili sono sul punto di esse­
re licenziati; il fabbisogno di 
abitazioni si fa sempre più 
assil lante: centinaia di cit­
tadini sono stati rinviati a 
giudizio per costruzioni sen­
za licenza in conseguenza 
del blocco edilizio provocato 
dalla mancata approvazione 
del PRG. 

La massiccia partecipazio­
ne alla giornata di lotta ha 
costretto l'ibrida maggioran­
za DC-MSI a revocare l'ac­
cettazione di oltre 27 ricor­
si che avevano in pratica 
bloccato il PR dell 'architetto 
Samonà: si apre ora la via 
per l'approvazione definiti­
va del PR generale da par­
te della Regione Calabria. 

Lunedì incontro 
per i trasporti 
extraurbani nel 
Foggiano alla 

Regione Puglia 

FOGGIA. 9 
Lo sciopero dei lavoratori 

dei trasporti extra urbani su 
gomma aderenti alla CGIL-
CISL-UIL ha messo in evi­
denza la drammatici tà della 
situazione che si registra nel 
settore e le precise respon­
sabilità del governo regiona­
le. segnatamente dell'asses­
sorato ai trasporti, che dal 
giorno dell'affidamento del 
servizio in gestione precaria 
all'ATAP di Foggia non ha 
consentito a quest 'ultima di 
realizzare e mantenere gli 
impegni che l'assessorato a-
veva assunto sia per quel 
che concerne la ristruttura­
zione e normalizzazione dei 
servizi esistevi ti. sia la solu­
zione più urgente dei proble­
mi del personale che è ca­
rente. inadeguato rispetto al­
le sempre maggiori esigenze 
che sono determinate da una 
par te dall'espansione dei ser­
vi/! e dall'altra daH'aumen-
Mta domanda del trasporto 
pubblico a causa dei rincari 
del carburante. 

Lunedi prossimo i lavora 
tori del gruppo autolinee 
extra urbane di Foggia si re­
cheranno alla Regione per 
un incontro con l'assessore ai 
trasporti Palma, al quale ver­
ranno ribadite le indilaziona­
bili esigenze che sono s tate . 
del resto, più volte messe in 
evidenza dalle lotte che I pen­
dolari (studenti ed operai) 
hanno sostenuto in questi 
mesi. 

Di questa situazione dram­
matica si sono fatti interpre­
ti in numerose occasioni i 
sindaci dei Comuni interessa­
ti i quali hanno sollecitato 
l'ATAF a prendere quelle mi­
sure necessarie perché il tra­
sporto extra urbano nella pro­
vincia di Foeeia sia adeguato 

ripartito^ 
BARI — Un seminario «ni pro­

blemi 4*1 prcarriamenlo al lavoro 
fi terrà 0991 « domani, domenica 
11 presso il Centro stadi « Kos-
sere Cricco • a Torre a Mare. I la­
vori si svolteranno solla base dì 
una introdezione del compatito do-
menico Ranieri e di comonicasioni 
dei compagni Giancarlo Are»:». An­
tonio Calderaro e Vito Sosca. 

Ai lavori del seminario parteci­
perà un compagno delta seireteria 
nazionale della FCCI. Le conclusio­
ni saranno svolte dal compagno 
della segreteria nazionale della 
FCCI. Le conclusioni saranno svol­
te dal compagno Gianfranco Con­
sole, vice responsabile della com­
missione meridionale del CC del 
Partito. 

FOGGIA — O99Ì avrà I11090. 
nella sala Rosa del Palazxetto del­
l'arte con inizio alle ore 17, una 
conferenza-dibattito della compa-
• M Cerchiai sul tema: • Sesso • 
•wfetà». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 9 

Il compagno Vignola, della 
segreteria nazionale della 
CGIL, ha concluso oggi a 
Potenza 1 lavori del secondo 
congresso regionale della 
CGIL lucana durato tre gior­
ni. Richiamandosi ai temi 
del congresso e alla relazio­
ne di Tammone. ha sottoli­
neato come dalla Basilicata 
può venire un grande contri­
buto alla lotta generale che 
si svolge nel Paese per i con­
trat t i . l'occupazione, gli in­
vestimenti produttivi, verso 
l'attuazione di un nuovo mo­
dello di sviluppo per uscire 
dalla crisi ed avviare a solu­
zione i problemi del Mezza-
giorno e della Basilicata. 

Il compagno Vignola ha 
quindi arricchito di argomen­
ti significativi i punti cen­
trali della vertenza Basilica­
ta. L'agricoltura deve costi­
tuire l'anello principale del­
la catena ed il centro del 
processo di riconversione 
produttiva dell'Italia 

D'accordo con il compagno 
Bulfaro. dell'Alleanza regio­
nale dei contadini, sul ruolo 
internazionale che può essere 
svolto dall'agricoltura italia­
na. a livello di alta compe­
titività. Perciò va pasto il 
massimo impegno di lotta per 
il recupero produttivo delle 
terre incolte, l'irrigazione, i 
plani colturali. Per l'impian­
to della Liquichimica in Ba­
silicata. dopo aver ottenuto 
con la lotta la modifica del 
programma produttivo, dob 
biamo fermamente insistere 
per la sua ubicazione all'in­
terno della regione lungo l'as­
se Basentano ed intervenire 
per evitare la prospettiva del­
la concentrazione delle col­
ture ortofrutticole del Meta-
pontino e la loro sostituzione 
con le cosi dette colture con 
t inentah per la zootecnia. Si 
t ra t ta di stabilire dove colti­
vare il mais e di definire il 
rapporto tra Liquichimica e 
produttori contadini da sot­
t rar re alla prospettiva di la­
voranti a domicilio. 

Il compagno Vignola ha 
ampiamente t ra t ta to 1 proble­
mi dell'unità sindacale e del­
le alleanze che debbono an­
dare oltre il fronte sindaca­
le. come giustamente ha af­
fermato anche il compagno 
Cumbo. bracciante di Bcr-
nalda. e si è r ichiamato alla 
validità di numerosi interven­
ti — Di Schiena. Cerveda. MV 
cele. e altri — che hanno trat­
tato i problemi dei ceti me­
di. del pubblico impiego, de­
gli strati sociali nuovi. 

Vignola ha concluso trat­
tando il problema dei giova­
ni senza lavoro. I disoccu­
pati. egli ha detto, debbono 
essere considerati a tut t i gli 
effetti forza di lavoro. L'im­
pegno di orientamento e di 
lotta è quello di recuperare 
al lavoro produttivo tant i gio­
vani diplomati e laureati di­
soccupati. come avanzamento 
morale, di civiltà e di demo­
crazia. 

Tra 1 numerosi compagni 
intervenuti. Pietro Simonetti . 
segretario provinciale della 
CGIL di Potenza. Nicola 
Chiaffitella. presidente del co­
mitato INPS. Fundone e altri 
hanno t ra t ta to dell'esperien­
za positiva della lotta artico­
lata per zone montane e com­
prensori che va ripresa e ri­
lanciata. 

Fiore, segretario regionale 
della UIL. ha portato il suo 
saluto al congresso. Sono in­
tervenuti ancora Capobianco. 
Santarsiere Anna. Panet ta 
Michele sulle conquiste al-
1ANIC. Decio Di Bello deì-
l'Eron. Russo. Gentile. Tato. 
Tataranni Bruna d e l I U P I M 
di Matera. Laurenza. Zuard: 
e altri ancora. 

Il congresso ha infine ap 
provato una risoluzione nella 
quale sono sintetizzati gli im­
pegni di lotta per un piano 
di emergenza per l'occupazio 
ne e gii investimenti produt­
tivi nella regione. 

Francesco Torro 

In occasione del 1. Cen­
tenario del prosciugamen­
to del lago del Fucino è 
stata curata una cartella 
d'arte che contiene tre se­
rigrafie a colori del pitto­
re Marcello Ercole, una li­
rica di Romolo Liberale e 
testimonianze di Mario 
Pomilio. Ignazio Silone e 
Vittoriano Esposito. 

Ieri, presso la presiden­
za dell'Alleanza Nazionale 
dei contadini, la Cartella 
a stata presentata da Mar­
cello Ercole e Romolo Li­
berale. Gli autori hanno 
illustrato le caratteristiche 
della realizzazione che co­
stituisce il primo atto di 
altre iniziative 

L'on. Attilio Esposto, 
presidente della Alleanza 
nazionale dei contadini. 
ha avuto parole di parti­
colare apprezzamento per 
il contenuto artistico e let­
terario dell'opera. 

Con il patrocinio della Re­
gione Abruzzo, l'amministra­
zione comunale di Avezzano 
e l'Ente di sviluppo pre­
senteranno oggi pomeriggio 
nella sala municipale del ca­
poluogo marsicano una Trilo­
gia del Fucino, ossia una 
cartella contenente tre seri­
grafie a colori del pittore 
Marcello Ercole, una lirica 
di Romolo Liberale e testi di 
Mario Pomilio. Ignazio Silo 
ne e Vittoriano Esposito. 

L'iniziativa, che si inseri­
sce in un programma di ma­
nifestazioni previste nel cor­
so dell 'anno per il centenario 
del prosciugamento del lago 
di Fucino, è stata realizzata 
con il concorso delle quattro 
personalità marsicane della 
cultura e dell'arte, che alla 
loro terra natia ed alle prò 
fonde trasformazioni ecologi­
che. economiche, sociali e p a 
litiche che vi si sono verifi­
cate nell'arco di un secolo 
hanno guardato, non solo. 
come fonte di ispirazione per 

Oggi viene presentata nel munì cipio di Avezzano una « Trilogia » 
con tre serigrafie a colori di Marcello Ercole, una lirica di Romolo Liberale 

dedicata alle vittime dell'eccidio di Capistrello, scritti di Mario Pomilio, 
Ignazio Silone e Vittoriano Esposito - Dal prosciugamento 

del lago, alle lotte per la terra, alle battaglie di uggì 

le loro opere, ma anche con 
l'impegno civile di chi vuole 
rendere migliore il domani. 

Il piogetto di prosciugare 
il lago del Fucino, che era 
il terzo d'Italia con una su 
perfide di 165 Kmq., risale 
addirit tura a Cesare, ma la 
impreca fu realizzata dallo 
imperatore Claudio che, nel 
52 a.C. portò a compimen 
to la costruzione di una gal­
leria sotterranea attraverso il 
monte Salviano lunga 5.693 
metri e di un emissario arti­
ficiale per il deflesso delle 
acque La galleria, più ip l te 
ostruita e più volte riaCiva-
ta da Traiano e da^Adnano. 

fini per ostruirsi completa­
mente dopo il IV secolo d.C. 
per incuria e. soprattutto, m 
seguito alle invasioni barba­
riche cosicché il lago torno 
a riemergere anche se con 
regime irregolare. 

Nuovi tentativi furono coni 
piuti in epoche successive da 
Federico II. a Ferdinando IV 
di Napoli, a Giuseppe Bona-
parte — ma con scarso succes­
so. L'impresa fu realizzata 
tra il 1854 ed il 1876 da Ales­
sandro Torlonia tanto da gua­
dagnarsi il titolo di >< prin­
cipe del Fucino ». ma. so 
prattutto. divenne proprietà 
no di un grosso feudo che 

comprendeva quasi l'intera 
superficie del lago prosciu­
gato. 

La .«.tona dello sfruttameli 
to d. questa terra fertile è 
stata a.-v-ai lacro.sa per il 
« principe ». ma lunga ed 
amara per i braccianti ed 1 
mezzadri del Fucino e quel­
li che ancora sopravvivono ne 
portano il ricordo vivo ed 1 
segni nelle mani callose. I 
figli di quei braccianti, che 
oggi continuano a lavorare 
in un contesto diverso la 
stessa terra, ricordano, inve­
ce. le lotte dure degli anni 
cinquanta, fatte di lutti, di 
cui furono protagonisti per 

imporre, finalmente. la cac­
ciata di Torlonia dal Fucino 
ed avere il diritto alla teria 

Non meno amara, però, e 
stata la .stona della riforma 
e del modo con cui es.->a è 
stata gestita per anni dalla 
DC. che ininterrottamente ha 
imposto 1 suoi uonr.n: sia 
alla presidenza dell'Ente Fu­
cino (ora Ente di .^viluppo) 
sia al ministero dell'Agricol­
tura con le conseguenze di 
sastro.-e davanti agli occhi di 
tutti . Non a caso Romolo Li­
berale parla di « una terra 
che fu lago, che conobbe p n n 
cipi e generazioni contadine 
e disperazioni e speranze»; 

una terra, che ha OOIIOMMI 
to anche tetremot: o guei.v. 
dominazioni e pioto.sto I" il 
dramma della geme «onta 
dina della Mar.iica. di cu: 
parla l'autore di Fontuwiia. 
Ignazio Silone che n u v e nel­
la manifestazione di oggi m 
un momento in cui si e aper 
to un nuovo capitolo, aneli • 
se non meno completo , per 
lo sviluppo agricolo od indù 
striale di t u t u !a conci fu-
ccn--t' o por il progie-.-o ci 
vile o democrat.co di tutte lo 
popolazioni elio vi ruotano 
attorno 

E' augni abile che le in. 
ziative in programma ne! coi-
so dell'anno p o s a n o offrir? 
l'occasione per una .sona ana 
lisi .stoi.ca e politica di ciò 
che o .stato il Fucino in quo 
sti cento anni per meglio 
stabilire quello elio potrà es­
sere. 

Alceste Santini 

BARI - Scandalosa decisione del Consiglio al Policlinico 

Stipendi addirittura triplicati 
per i dirigenti amministrativi 

Pubblicata la delibera-Voto contrario soltanto del rappre sentante del PCI - Giustificazioni inaccettabili - Protesta 
della CGIL che chiede l'annullamento degli aumenti - Il provvedimento sarà esaminato dalla Commissione di controllo 

Sgomberati all'alba i 300 alloggi occupati a Sbarre 

Reggio: contro i senzatetto 
violente cariche della P.S. 

Picchiate anche alcune donne incinte - Protesta in piazza Italia • Una delegazione al 
Comune - I consiglieri del PCI chiedono la requisizione delle abitazioni stille 

t 
Dalla nostra redazione 

.•- A • ~r jdal parlamento 

Per la GIÀ di Pratola Peligna 
pj I compagni Brini. Peran-
tuono. Scipioni. e Esposto 
hanno interrogato il mini­
stro dell ' industria per cono 
scere se e quali iniziative so 
no in corso per ricondurre 
alla normalità la gestione 
della fabbrica GIÀ <e.\ Im-
ba> di Pratola Peligna <L'A 
quilat dichiarata fallita a 
seguito del dissesto ammini­
strativo provocato dai padro­
ni prima di rendersi latitan­
ti e da due anni gestita dai 

150 dipendenti che hanno fi­
nanziato la produzione con 
la gran parte dei loro salari 
al fine di non far cessare 
l'attività e non perdere la 
quota d; mercato di lavo 
rati plastici acquisita negli 
anni decorsi. 

In particolare gli interro­
ganti chiedono d: conoscere 
se non si ritiene urgente ac­
cogliere le richieste della Re­
gione Abruzzo per avviare a 
soluzione :1 problema. 

L0NG06UCC0 - Tutta la popolazione con i forestali 

Ritirate le 200 sospensioni 
L'Opera Sila costretta a revocare il grave provvedimento - Solidarietà della Giunta 

Dal nostro corrispondente ( 
COSENZA. 9 

Un «rosso movimento di 
braccianti forestali che ha fi­
nito rapidamente per coinvol­
sero forze po'itiche democra 
tiche. l 'amministrazione co 
muiu lc e popolare, si e svi 
Zuppato ìen pomeriggio in pò 
che ore a Ijongobueco ed e 
culminato in serata nell'oc 
cupazione del Municipio. Ien 
mat t ina , infatti, nel grosso 
centro Silano erano stati so­
spesi dal lavoro ben duecento 
braccianti dipendenti del­
l'Opera Sila, ente di sviluppo 
agricolo, mentre altri trecen 
to dipendenti della Legge Spe­
ciale erano stati già sospesi 
il 2 aprile scorso. 

Di fronte a questa massic 
eia ondata di «sospensioni» 
«un eufemismo fin troppo sco 
p e n o per definire dei licen 
ziamenti ven e propri» che 
aveva colpito in maniera co­
si drammatica prat icamente 

!"in:era popolazione d: Loneo 
bucco. la reazione dei lavora 
t o n è s ta ta decisa e tem 
pesi iva. Dopo una sene di 
assemblee nei cantieri e nel­
le sedi dei sindacati, i brac­
cianti forestali hanno deci.-o 
d: iniziare immediatamente '.a 
lotta chiedendo la solidarietà 
e i'appo^eio di tut te le altre 
categorie lavoratrici. de'.Ie 
forze politiche democratiche 
e dell'Ammi n i t raz ione popò 
lare che si seno subito mo­
bilitati a fianco dei lavora-
tor.. 

Per !e strade del grosso 
co l t ro stiano si e cosi svo! 
ta una imponente manifesta 
7ione durante la quale è sta 
ta chiesta la revoca delle so­
spensioni e la realizzazione 
di una sene di investimenti. 
da tempo programmati. in di 
rezione dello sviluppo econo­
mico e .--oca le di I.oi-igobucco 
e dell'intero comprensorio Si­
lano 

Intanto un* delegazione di 

lavoratori e di sindacalisti di 
Loneobucco si e recata a Ca­
tanzaro. presso l'assessorato 
all'agricoltura, dove peraltro 
e m corso tra Regione e sin 
dacati una trat tat iva regiona 
le per cercare di dare uno 
sbocco al problema dei brac­
cianti forestali calabresi. 

Dopo alcune ore di discus­
sione. in nottata è stato rag 
giunto un accordo in base al 
quale sub.to dopo Pasqua, os­
sia il 20 aprile, tutt i 1 can­
tieri forestali della reg.one 
riapriranno e 1 braccianti. 
compresi naturalmente quelli 
di Longobueeo. potranno ri­
prendere il lavoro. 

L'esito positivo della trat­
tativa è stato accolto con sod 
disfazione dalla popolazione e 
dai lavoratori di Lonzobucco i 
quali questa matt ina hanno 
po>to fine alla occupazione 
del Municipio 

o. c. 

BARI. 9 
La drammatica situazione 

di deficit in cui versa da an­
ni il Policlinico di Bari non 
sembra impensierire la mag­
gioranza del Consiglio di am­
ministrazione dell'ospedale. E" 
stata infatti pubblicata mer­
coledì una delibera del Con­
siglio di amministrazione del 
Consorziale che ha deciso con 
il solo voto contrario del 
rappresentante comunista, di 
accordare ai dirigenti ammi­
nistrativi dell'ospedale enormi 
aumenti di stipendio. Grazie 
a questa delibera gli stipen­
di dei dirigenti amministrati­
vi verrebbero addirit tura tri­
plicati. 

La delibera va sotto il tito­
lo di «equiparazione del t ra t 
lamento economico dei diri­
genti della carriera ammini­
strativa al t rat tamento dei 
dirigenti sanitari ». Questa 
nuova consistente mancia ai 
più alti dirigenti avrà decor­
renza dal 1 gennaio 1974 e 
comporterà dunque per 1 so­
li arretrat i una spesa al Con­
sorziale di circa 100 milioni. 
I 7 consiglieri che h a n r o a p 
provato l'aumento, nonostan­
te il parere contrario del rap­
presentante comunista, ne 
hanno giustif.cato l'opportuni-

! tà avanzando un decreto mi 
' nisteriale che sancirebbe la 
J parità tra personale ammim-
. strativo e sanitario 

: Contro la decisione del Con-
j s.gho di amministrazione del 
• Policlinico ha preso posizio-
j ne la Federazione lavoratori 
• enti locali e sanità della CGIL j 
j che in un documento giudi­

ca illegittimo il provvedimen-
i to anche dal punto di v.sta 
1 contrattuale. « Calpestando il 
! contratto di lavoro — affer-
j ma il documento — il consi-
l glio di amministrazione del 
( Policlinico ha deciso di au-
! mentare gli stipendi ai din-
| genti amministrativi conce-
j dendo daìl^ 700 mila al m.-
. Itone di lire al mese in più \ 
| a chi già percepiva uno sti- . 
, pendio di 400 o 500 mila h- ; 

re al mese ». Secondo il sin- f 
dacato. infatti, non esiste nes- ; 
suna norma del contratto na • 
ziona'.e di lavoro che consen- J 
ta l'equiparazione de! tratta- j 
mento economico dei settori | 
p.u alti del personale ammi- ' 
nistrativo a quello sanitario ! 
Inoltre la stessa legge 386 di i 
AVVIO dell» riforma sanitaria • 

( vieta esplicitamente simili ope-
• razioni corporative. 
, Per la CGIL si t rat ta di 
; v< una decisione scandalosa e 
: offensiva per tutti i lavorato 
I ri che ogni giorno si vedono 
• decurtata una paga già mi-
. sera con il costante aumento 
l dei prezzi ». Sempre secondo 
I la CGIL « questi aumenti de-
i vono essere annullati nel Po-
• hchnico e in tutti gli ospe­

dali dove sono stati conces-
• si ». E" realistico pensare che 
i la decisione del maggiore 
i ospedale regionale spingerà a 
' scelte analoghe le ammini-
j strazioni degli altri ospedali 
• pugliesi. 
' La decisione e ancora più 

grave se si pensa alia ero 
' nica precarietà in cui ver^a 
' no le finanze dei nosocomi 
! pusliesi in alcuni casi inca­

paci di erogare, per mancan 
! za di s t rut ture e di persona-
ì le paramedico, anche i più ele-
I mentan servizi di assistenza. 
! Nonostante tutto, si prefen-
1 sce accordare cospicui aumen-
' ti ai settori già privilegiati. 

che in questi anni, per la po-
; litica delle assunzioni cliente-
! lari gestita dalla DC. si sono 
j estesi oltre il necessario, co 
j stringendo quasi sempre le 
; Amministrazioni a deficit pau 
! rosi. D'altro canto mentre in 
1 Puglia— ultima resione italia-
i na — si combatte duramen-
! te per l'applicazione del con 
1 t ra t to nazionale di lavoro dei 
] dipendenti paramedici e men-

• tre divampa la po'.em.a* su 
< sTl. alti stipendi alle fasce più 
, alte della burocraz.a. un Ccn-
i ttigl.o di ammnv.stra7.one de-
; cide con disimoltura impres 
! sio.nante un aumento che 

esclude dai sacrifici necessari 
i settori p.u alt., costrinzen-
do ulteriormente a .-apporta­
re i costi della crisi i soli la­
voratori. 

lì provvedimento andrà ora 
alla Commissione regionale di 
controllo sugli atti ammini­
strativi. E" questa commissio­
ne che nel passato ha boc­
ciato tut te le delibere dei 
Consigli di amministrazione a 
favore dell'applicazione del 
contratto di lavoro dei dipen­
denti paramedici. Far passare 
questa delibera significhereb­
be confermare una politica di 
discriminazioni, che peraltro 
rischia di far approfondire ul­
teriormente la crisi dell'assi­
stenza sanitaria in Puglia. con 
l'aggravio di sprechi e paras­
sitismi. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 9 

Mentre la giunta comuna­
le di centro sinistra è dila­
niata da forti contrasti sul 
progetto Gambogi — in con 
seeuenza delle forti pressio 
ni dell'impresa che cerca di 
trasformare in un affare 
« tu t to d'oro» il raddoppio 
del binano Reggio Calabria 

- Villa e l ' interramento del­
la ferrovia su! lungomare — 
esplodono in città dramma 
ticamente le situazioni dei 

senza tetto e dei noni. 
Stamane, alle prime ore 

dell'alba, ingenti forze di po­
lizia hanno sgomberato i 300 
alloggi di Sbarre occupati la 
notte scor.sa nello spazio di 
poche ore: si sono ripetute 
scene di panico, di dispera­
zione e di violenza Alcune 
donne, fra cui una in s ta to 
di avanzata gravidanza, so 
no state picchiate e trasci­
nate a viva forza tanto da 
riportare fratture e contu 
s.oni. materassi e reti sono 
stati scaraventati dai bai 

a. a. 

Dal liquidatore dell'azienda 

Licenziati i 315 
dell' Aldegro -Vegè 
Ferma reazione della Federazione sindacale 
unitaria che respinge la gravissima decisione 

BARI . 9 
La lunga odissea della ALDEGRO-Vege — un'azienda di 

distribuzione commerciale che occupava 315 lavoratori in 
otto filiali sparse nella provincia — si è conclusa nel modo 
peggiore, almeno per ora. Dapprima la liquidazione del­
l'azienda. decisa nei mesi scorsi dai soci azionisti, poi la 
minaccia di fallimento, quindi il concordato preventivo, ed 
ora il licenziamento dei 315 lavoratori, deciso dal liquidatore 
dell'azienda nominato dal Tribunale di Bari. 

I l licenziamento e stato notificato nei giorni scorsi ai 
lavoratori dal liquidatore con una lettera in cui si giudica 
inevitabile questo provvedimento. In un comunicato le segre­
terie provinciali dei sindacati affermano che questo e l'ulti­
mo atto di una vicenda che. iniziatasi alla fine del 1975. ha 
visto da una parte un'azienda commerciale che. sviluppatasi 
rapidamente nel giro di due anni, si è poi vista costretta 
a ricorrere alla liquidazione per far fronte ad un deficit 
praticamente incolmabile; e dall'altra una massa di lavora­
tori che di fronte all'inevitabile, hanno tentato in ogni modo 
di non conoscere lo spettro della disoccupazione. 

La storia della ALDEGRO Vegè è una storia di spregiu­
dicato uso di finanziamenti pubblici a scopi privati. Sorta 
qualche anno fa con finanziamenti a fondo perduto della 
Cassa per il Mezzogiorno • con altre agevolazioni, l'azienda 
si affermò immediatamente come la più importante azienda 
della distribuzione commerciale in Puglia, lo breve una ge­
stione amministrativa disastrosa e non priva di fatti oscuri 
ha fatto precipitare l'azienda in una crisi dalla quale non 
si è più sollevata, fino al licenziamento dei 315 lavoratori 
di queste ore. Dopo aver riassunto tutte le iniziative di 
lotta adottate dal sindacato in questi mesi il documento 
unitario conclude: 

« Le Federazioni sindacali unitarie esprimono il loro più 
ampio risentimento per la maniera unilaterale di procedere 
al licenziamento di 315 lavoratori. Dichiarano di opporsi 
strenuamente a questo ulteriore attentato, più che mai con­
vinti che l'unità della classe lavoratrice costringerà la class* 
politica • imprenditoriale ad assumersi le responsabilità loro 
in tutta la vicenda AL D E O R O V e g à ». 

coni, mentre decine e deci 
ne di bambini si aggrappa 
vano, in preda al terroie. al 
le loro madri. 

Non e certo con l'occupa 
zionc abusiva elio può v^c 
re r.solto il prob'cma dei 
senzatet to , ma neppure la 
violenza poliziesca può t io 
vare giustificazione, mono 
rhe mai l 'atteggiamento ino 
sponsabile della giunta co 
munale e doiì'I.-ititut') auto 
nomo rase popolari, ani ora 
incapaci di superare lo pa 
stoie burocratiche o le leu 
tcz/e procedili ah clic, anco 
ra. irr.poiìi'-rnno '."util://.i7.o 
ne dezìi oltie tren: i milt.iiri. 
di lue per rcd.ii/.a popola 
re. disponibili da ale'ini an 
ni por la c i t a di R^u-'.o Ca 
labria 

St.uiì ino in p..i//a Italia 
«•Itie 20*) fam.al.e di .ieii7d 
te ' to hanno protestato th .e 
dondo un alloggio nin'.t, ave 
i-ino portato Io brande ed i 
materassi con c u avevano 
occupato gì, allosii ri. Sbar 
re. destinati ai terremotati 
ed agli assegnatari del 1963 

Un* delegazione dei ->rnza 
teTto. accompagnata dal fon 
s.gliero retnonalc Ross. 
• PCI» o d^l consigliere co 
munale Romeo <PCIi ha 
chiesto a! prefetto ia requ. 
siz.one dello rontinaia di 
abita7iom tuttora sfitte per 
ì canoni speculativi, i! con 
frollo pubbl.ro delle gradua 
torio, una ver.f.o» de'.fcs. 
Monza dolio prev.ste cond, 
7ioni d. Icaro por gli as-e-
gnatrtr: rir. W 3 . la fis^.iz.o 
no d. un canone soc.alo al.a 
-cadenza d^l blocco do. f r t i . 
;"u!:!.7z^7iono immed.aTa de. 
Trenta m.l.ard. por l'edil.-
7.a popolare 

Oltre -V) donno dei rioni 
« .Mod»n.i >. « S Sperate»» e 
<t Ra-.agnt -*» * hanno do\u to 
attendo.o. as->.rme alla com 
pazna Marchi, con.sigl.ere 
comunale del PCI. molto ore 
pr.ma d. poter parlare con 
un assessore irutti gì: al­
tri. assieme al sindaco, ora­
no riuniti nella sode della 
DC per accapigliarsi sul pro­
ret to Gambogii per solleci­
tare un immediato interven­
to ai carat tere ig.en.co sa 
n i tano e civile. 

In particolare è stata ri 
chiesta la riparazione de!.e 
numerose fogno che fuorie 
scono invadendo ì cortili do! 
lo ca«e popolari, il rifac: 
mento del'e strade interne. 
:I ripristino ed il potenzia­
mento dell'illuminazione pub 
blica. 

•. I. 

http://ammnv.stra7.one
http://rcd.ii/
http://pubbl.ro

